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Finanza COVID-19
Misure attivabili da 
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a sostegno delle imprese.



Finmolise a sostegno delle imprese

Il presente documento ha l’obiettivo di illustrare con maggior dettaglio le proposte di iniziative

che possono essere attuate da Finmolise S.p.A., al fine di rafforzare il sostegno alle imprese

regionali nell’affrontare l’emergenza COVID-19, confermando il suo ruolo istituzionale di

supporto alle imprese e al territorio.

Le possibili iniziative da porre in essere da parte da Finmolise, quale soggetto attuatore delle

politiche regionali in campo economico, hanno l’obiettivo di rappresentare un primo aiuto alla

ripresa economica delle imprese molisane in questo momento difficile, attraverso:

 Plafond per un totale 8 milioni a sostegno della liquidità d’emergenza;

 Plafond per un totale 6 milioni a sostegno della liquidità di sostegno;

 Plafond per un totale 6 milioni per facilitare l’accesso al credito delle imprese;

 Interventi di moratoria e dilazione di pagamento in favore delle imprese

beneficiarie di finanziamenti regionali.



Finmolise a sostegno delle imprese

Inoltre, Finmolise sta lavorando per rendere operative nelle prossime

settimane, le seguenti ulteriori iniziative:

 Tranched Cover fund raising con CDP per fornire liquidità alle

imprese mediante un accordo di sistema veicolato dall’ANFIR (quota

di 50€Mln di ptf per singola regione) un apporto di 1€Mln permette lo

sviluppo di 50€Mln di portafogli di finanziamenti garantiti con un

significativo effetto leva (~50x);

 possibile attivazione (se ritenuta utile) di una Sezione speciale

“Molise” presso il fondo centrale di garanzia tramite, ovviamente,

un’iniezione di risorse extra di provenienza

regionale/nazionale/comunitaria



Misure a sostegno della liquidità per le imprese danneggiate da COVID-19

Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 marzo 2020, n. 70,

ha introdotto una serie di misure a sostegno della liquidità delle imprese danneggiate dall’emergenza

epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19 nel nostro Paese.

In particolare, si fa riferimento alle seguenti misure:

A. moratoria straordinaria dei prestiti e delle linee di credito concesse da banche e intermediari

finanziari a micro, piccole e medie imprese, prevista all’art. 56;

B. nuovi interventi del Fondo di garanzia per le PMI, di cui all’art. 49.

In relazione a quanto sopra, si rinvia al Decreto per i principali aspetti delle suddette misure. In

attesa di analizzare i provvedimenti attuativi.

Art. 56 - Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e

medie imprese colpite dall’epidemia di COVID-19 ….

Art. 49 - Fondo di garanzia per le PMI ….

…..si rinvia circolare ABI del 24.03.2020



Finmolise S.p.A. - Liquidità di emergenza

Iniziativa dedicata alle micro, piccole e medie imprese (PMI)* che hanno dovuto sospendere la propria attività per

effetto di disposizioni normative

 Modello misura FSC 2007/2013 Il Nuovo prestito Mi fido di te.

 Prestiti di micro taglio (3 / 5.000 €) a medio termine (60 mesi) con mesi 9 di preammortamento (in caso di previsione di un tasso di

interesse)

 Procedura a sportello riservata ad imprese / professionisti che hanno subito danni o oggetto di provvedimenti di chiusura.

* Hp: si potrebbero prevedere filtri in ragione delle dimensioni economiche dei potenziali soggetti richiedenti.

Con previsione di un tasso di interesse

Tasso IBOR + 220 punti base (equivalente rating BB Garanzie

normali Comunicazione Commissione Europea 2008/C 14/02), con

preammortamento di nove (9) mesi.

Vantaggi - la previsione di tassi di interesse contribuisce a costituire

un equilibrio economico finanziario oltre a rendere la procedura

molto semplificata (requisiti minimi: assenza protesti e sofferenze) -

L’applicazione di un tasso di mercato semplifica enormemente le

procedure di concessione in quanto scevra dagli onerosi

adempimenti in ordine alla valorizzazione e certificazione degli aiuti

di stato.

Svantaggi – gravame economico sul beneficiario, seppur di

modesta entità (nell’ipotesi avvalorata è quella che fa riferimento ad

un indicatore di rischio medio secondo le direttive comunitarie).

Micro credito Covid- 19

Senza previsione di un tasso di interesse

Tasso ZERO.

Vantaggi – Maggior incentivo per il beneficiario.

Svantaggi – anti economicità della gestione – Il bilancio

regionale dovrà farsi carico dei costi sostenuti dalla Finmolise e

dalla stessa Regione per le attività amministrative, gestionali e

di recupero credito derivanti dall’erogazione di numerosi

prestiti.

Procedura a

sportello



Finmolise S.p.A. - Liquidità di emergenza

Possibili fonti di finanziamento:

Le linee di provvista potrebbe essere la somma di 8,0 milioni € fondo unico anticrisi FESR

DGR 813/2009 nelle more della chiusura della procedura di chiusura del POR 2007-2013.

Risorse – La misura per essere attuata necessita dell’ incremento di 2 unità lavorative

Micro credito Covid- 19



Finmolise - Liquidità di sostegno

Iniziativa dedicata alle micro, piccole e medie imprese (PMI)

 Modello misura Finmolise FRI;

 Prestiti di piccolo taglio (25/50.000 euro) a medio termine (36/60 mesi) con mesi 6 di preammortamento;

 Concessione su istruttoria di bancabilità;

 Tasso interesse - tasso IBOR + 220 punti base (equivalente rating BB Garanzie normali;

 Comunicazione Commissione Europea 2008/C 14/02);

 Procedura a sportello riservata ad imprese / professionisti che hanno subito danni o oggetto di provvedimenti di chiusura;

 L’operazione è rivolta ad imprese sane con capacità di rimborso del prestito.

Vantaggi – possibilità di accesso al credito a condizioni calmierate.

Svantaggi –Non possono fruire del prestito le imprese che si trovino in stato di liquidazione o che siano sottoposte a procedura

concorsuale o versino in stato di insolvenza o, ancora, siano classificabili “in difficoltà”. Ulteriore requisito richiesto è la regolarità

contributiva certificata dagli Enti preposti.

N.B. Atteso il momento critico, l’accesso alla misura è limitato ad una platea di soggetti più ristretta. Per mitigare il fenomeno si propene la costituzione di

una garanzia di portafoglio per il cluster di prestiti.

Prestito capitale circolante

Possibili fonti di finanziamento:

 Le linee di provvista potrebbe essere la somma di 6,0 milioni risorse (proprie e mutuo FEI) Finmolise per l’erogazione

dei prestiti;

 per la misura si rende necessaria la costituzione di una specifica garanzia di portafoglio.



Finmolise - Garanzie finanziarie per liquidità

Iniziativa dedicata a tutte le micro, piccole e medie imprese (PMI)

Finmolise potrebbe dedicare una quota del fondo DGR 140/2016, per un plafond di 6 milioni di €, ad un’apposita nuova sezione che

elevata l’attuale garanzia dal 60 all’80% moltiplicatore 1:1 (in luogo dell’attuale 1:5)

 per nuova liquidità fino a €. 100.000,

 moltiplicatore 1:4 oltre € 100.000,

 concessa a soggetti che hanno subito danni o oggetto di provvedimenti di chiusura.

La misura tende a stimolare il sistema bancario convenzionato alla concessione di nuovo credito per sostenere le aziende in questa

congiuntura e permettere loro di far fronte nell’immediato ad esigenze di liquidità per la ripresa produttiva

Vantaggi - Tale iniziativa permette di facilitare l’accesso al credito, in quanto la garanzia finanziaria Finmolise permette alle aziende di

non intaccare, per la parte garantita da Finmolise, i propri affidamenti presso il sistema bancario.

Svantaggi – Si limitano parzialmente gli altri interventi previsti dal Fondo di Garanzia Regionale.

Modalità di implementazione:

Qualora necessario, saranno firmati Accordi Quadro con le banche per definire specifiche modalità operative di questo

intervento. Ai fini di una rapida immissione nel sistema di liquidità possono essere attivati gli accordi già operativi con le banche

Possibili fonti di finanziamento:

 Fondi di finanziamento già disponibili nel fondo.



Finmolise - Moratoria su finanziamenti a medio lungo termine

Iniziativa già attivata, dedicata a tutte le imprese e professionisti che hanno in corso finanziamenti con Finmolise S.p.A.

FINMOLISE, con riferimento ai finanziamenti, sia per conto terzi che della gestione ordinaria, concederà una sospensione di sei mesi del

pagamento delle rate e di un corrispondente allungamento della durata di ammortamento sulle esposizioni.

FINMOLISE è, altresì, autorizzata a concedere l’estensione delle garanzie concesse a valere sulle DGR n. 542 del 11/05/2009, n. 812

del 03/08/2009 e n. 813 del 03/08/2009 (Fondo unico anticrisi) nonché DGR n. 140 del 11/04/2016 (Fondo regionale di garanzia diretta) nei

limiti previsti dall’Accordo per il credito 2019 tra l’Associazione Bancaria Italiana e le Associazioni di rappresentanza delle imprese del 15

novembre 2018 e successivo addendum del 6 marzo 2020;

L’ammontare della moratoria produce una previsione di circa 2 milioni di € di rate sospese.

Delibera di Giunta Regionale n. 97 del 11.03.2020

Soggetti beneficiari
Possono accedere alla suddetta misura tutti coloro che non hanno posizioni debitorie classificate come “sofferenza” dalla

Finmolise.

Tasso interesse
Nel corso del periodo di sospensione sarà applicato il solo tasso di interesse legale sul capitale residuo alla data di

autorizzazione della sospensione;

Implementazioni – tenuto conto che nel decreto-legge n.18/2020 è previsto anche l’intervento del Fondo di garanzia
PMI – che sarà oggetto di successivo approfondimento – che può essere collegato con la misura della moratoria. La
Finmolise sta offrendo l’adesione alle forme di moratoria, previste nel D.L. n.18/2020, riservandosi la possibilità di
accedere al F.C.G.



Finmolise - Iniziative di prossima attivazione

E’ all’esame la proposta di realizzare uno strumento unitario ANFIR per l’emergenza.

Il progetto viene riproposto per l’adesione di tutte le 19 Finanziarie Regionali con un apporto di 1,0 €M minimo ciascuna, tale da generare

fino a 1,0 €B di ptf. Il suddetto taglio vale come indicazione minima, auspicandosi anche apporti singoli maggiori in modo da consentire di

programmare ptf regionali di taglio minimo economicamente appetibile per le banche interessate (infatti 50 €M di ptf per Regione,

corrispondente ad un apporto di 1 €M, è un taglio minimale sotto il quale una banca non sarebbe disponibile; e qui è da aggiungere

l’elemento multibanca che andrebbe a frazionare ulteriormente il taglio).

Queste le modalità di dettaglio:

 attivazione di 4/19 ptf regionali;

 offerta del prodotto ad una o più banche (è stata sollecitata dalle FR la presenza di banche ad operatività territoriale che assicurino il

maggior tiraggio dei volumi attesi);

 versamento di cash collateral da parte della singola Finanziaria Regionale pari al 20-30% dell’apporto, allo scopo di consentire la

funzione equalizzatrice (dei differenti tiraggi del fondo da parte delle Finanziarie Regionali conferenti) e compensativa (delle differenti

performances di default) ex post di CDP in base alle performances di tiraggio e default del singolo conferente (il cash collateral viene

recuperato dalla FR al termine del progetto, salvo incapienza dell’apporto rispetto ai default registrati);

 zero commissioni di advisor/arranger a favore di CDP;

 ammesso conferimento di risorse di Finanziarie Regionali con differente provenienza

Progetto Tranched Cover (TC) fund raising Cassa Depositi e 

Prestiti (CDP)

Il nuovo progetto può avvalersi della lettera (j) del DL 18/20201, per cui la quotazione 2:8 tra FR e FCG diventerebbe fino a 2:14,4. La

proposta è stata positivamente accolta dal referente CDP in virtù della maggior leva consentita dal DL «Cura Italia».



Finmolise - Iniziative di prossima attivazione

Si sono avviati contatti con il dott. Giampaolo Pavia per approfondire le opportunità introdotte dal DL Cura Italia che a

puro titolo esemplificativo, non esaustivo, vengono di seguito indicate:

1. per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria iniziativa, la

sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, in connessione degli effetti

indotti dalla

2. dall’emergenza Covid-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori/filiere colpiti dall’epidemia, la

quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 50 per cento, ulteriormente incrementabile del 20

per cento in caso di intervento di ulteriori garanti;

3. sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all’80% in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, nuovi

finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non superiore a 3 mila euro erogati da banche, intermediari

finanziari previsti dall’art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri

soggetti abilitati alla concessione di credito e concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o

professioni assoggettati la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da

dichiarazione autocertificata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. In favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del

Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso gratuitamente e senza valutazione;

Fondo Centrale di Garanzia (FCG)
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GRAZIE PER  

L’ATTENZIONE


